




Il presidente: passiamo ora al settimo capo all’ordine del giorno mozione del consigliere comunale avvocato Gaetano 
Di Bernardo del 23 marzo 2016 in merito all’annullamento delibera di giunta comunale numero 41 del 11 marzo 2016 
occupazione  suolo  pubblico  per  esercizi  commerciali  in  de  hours  recupero  stalli  per  la  sosta  sulle  aree  date  in  
concessione.  Invito l’avvocato Gaetano Di Bernardo relazionare, La parola al consigliere Di Bernardo
Il consigliere Di Bernardo: mozione a carattere urgente ai sensi del regolamento comunale…( il consigliere legge la 
relazione allegata agli atti del consiglio).. grazie presidente
Il presidente: grazie al consigliere Di Bernardo, ci sono interventi? La parola all’assessore Lamanna
L’assessore Lamanna: l’avvocato Gaetano Di Bernardo per quanto riguarda il regolamento ha perfettamente ragione 
sui De hors stiamo lavorando a un nuovo regolamento disciplina in modo serio i De hors quelli che sono già presenti sul 
territorio, hanno avuto una concessione a usufruire di questi spazi esterni, hanno avuto l’avallo sia da parte di un tecnico  
del nostro ufficio tecnico, e l’avallo della polizia municipale. Quindi quando si dà un permesso per le attività che sono 
presenti sul territorio, vuol dire che c’è stato uno studio almeno siamo andati sul posto si sono prese delle misure si è 
guardato l’ambiente esterno che non fosse di intralcio alla circolazione eccetera, lei ha ragione nel momento in cui ci  
dice che non abbiamo un regolamento.. purtroppo si sono succedute tante amministrazioni che non lo hanno fatto, noi  
adesso ce lo abbiamo allo studio.. quindi anche rispetto ad altri paesi quello che notiamo nei paesi limitrofi ci sono  
meno vincoli  per il  commercio..  poi  non ci  dobbiamo meravigliare  che molti  cittadini  Grumesi  che avevano delle  
attività commerciali sul territorio vanno ad altri paesi, perché in Grumo Nevano mi sembra che qualsiasi cosa si faccia  
per poter migliorare la vita sociale è aggregativa succede sempre un qualcosa..  non si può fare.. è fuorilegge.. ecc..  
certamente io le posso assicurare una cosa, che io prima di fare qualsiasi atto di giunta.. chiedo ai dirigenti mi faccio  
relazionare.. quindi nel momento in cui c’è stata questa proposta della giunta per relazionare io ho ricevuto un parere  
dal comandante Giordano, chiaramente espresso.. è poi per quanto riguarda gli stalli si è provveduto.. immediatamente 
perché è giusto farlo.. perché quando chiamiamo una qualsiasi ditta per quanto riguarda la sosta.. noi abbiamo subito  
fatto sì che venissero recuperati questi spazi, quindi per coloro che hanno investito in un progetto sul territorio non è  
giusto.. che si tolgono 15 posti è poi non li avranno.. perché la relazione di servizio… relativamente a quelli destinati  
alla sosta a pagamento, il sottoscritto capitano Luigi Chiacchio in merito alla delibera di giunta comunale del 23/2/2016  
con la quale veniva indirizzata al responsabile del settore vigilanza e vendita che ha effettuato un sopralluogo nelle aree  
destinate alla sosta a pagamento, in adiacenza agli esercizi pubblici verificando la consistenza degli stalli in loco da 
destinare in altre strade dove già esiste la sosta a pagamento. Quindi io non vedo niente di anomalo, di così forte.. che  
voi dite sono stati tolti 15 posti.. perché fortunatamente incominciammo in questa fase a darci un pochino di tempo.. e  
vi dico anche quali sono gli stalli  che sono stati tolti  quindi non vedo questa grande rivoluzione che si è fatta sul  
territorio, cioè c’è a viale rimembranza nei pressi del bar Durso.. è queste che io qua in mano sono tutte verifiche di  
attività commerciali che hanno bisogno di spazio per potere andare avanti, perché oggi un’attività commerciale non è 
intesa più come un locale chiuso oggi se ci guardiamo attorno.. vediamo che ci sono più locali all’aperto che locali  
chiusi, quindi in viale Rimembranza sono stati due gli stalli l’unico forse che possiamo dire un poco più forte è stato  
piazza Salvo D’Acquisto di cinque stalli che sono stati tranquillamente rimessi in altri punti della città. Quindi. se noi  
vogliamo che il commercio da moribondo passa all’altra vita..  noi ci blocchiamo.. io  di una cosa sono certo che fin 
quando non daremo il nostro appoggio a coloro che rischiano in prima persona, perché io posso dire che ci vuole  
coraggio per venire ad impiantare delle nuove attività commerciali sul nostro territorio. Una Grumo che paga e ha 
pagato.. se non diamo un qualcosa a queste persone che vengono a investire sul nostro territorio, perciò io mi auguro 
che altre attività arrivino sul territorio, perché più ne arriveranno e noi più ne saremo contenti, perché questo è un paese  
che deve rivitalizzarsi perché è diventato uno degli ultimi paesi.. quando negli anni 60-70 eravamo in cima a tutte le  
classifiche del benessere e tante altre cose. Grazie
Il presidente: grazie all’assessore Lamanna, la parola al consigliere di Bernardo
Il consigliere Di Bernardo: per la verità caro assessore io mi aspettavo che lei mi avesse dato una risposta a quelle 
domande concernenti l’argomento precedente, ma me le darà poi forse successivamente, Per quanto riguarda questo  
argomento, lei dice che dobbiamo favorire il commercio e quant’altro. Se prendiamo spunto dalle sue parole.. Lei dice  
vogliamo gli stalli per poi recuperare gli spazi,ce li togliamo da una parte rimettiamo da un’altra parte dove non ci sono 
attività commerciali.  In base a,  quali studi? li  togliete da piazza Tammaro Romano,è li  mettete a viale Principe di  
Piemonte, in base a quali considerazioni?cioè svolte dall’ufficio, svolte dai vigili,svolte da lei, e se possiamo avere una 
relazione.. perché io questa superbia certamente non sua.. ma  della organizzazione.. è quindi del sistema e si è andato a 
creare per far sì che venga attuata questa delibera.. mi sembrava troppo forzata.. noi non abbiamo fatto altro che togliere 
15 stalli da alcuni punti cruciali.. ma in base a quale criterio voi avete stabilito che in Corso Garibaldi andavano messi  
gli stalli  per la sosta a pagamento.  Chi lo dice? Lo dice lei, lo dicono i vigili,  lo dice l’ufficio tecnico..  c’è chi è  
interessato a individuare le zone che potrebbero essere oggetto di nuovi stalli, lei ancora mi dice che così si andrà a  
migliorare la situazione economica.. cioè sarebbe stato meglio affidare il compito all’ufficio tecnico, oppure fare un 
bando per individuare questi spazi.. e ufficializzare il tutto con un manifesto, e dire chi ha bisogno di stalli fuori la 
propria attività..  a me fa piacere che chi  ha bisogno di  avere questi spazi  li  abbia pure per la propria attività così 
miglioriamo il commercio ecc. e compagnia cantando.. quindi faccio riferimento all’insieme, alla qualità del paese.. per  
non favorire alcune zone di Grumo Nevano mentre altre vengono trascurate poi lei lo sa che per ottenere questi spazi 



fuori  le  proprie  attività  commerciali..  è  necessario  prima che  si  affidino  questi  spazi..  è  necessario  dotarsi  di  un  
regolamento..  allora lei  mi deve spiegare..  perché affidate prima gli  spazi  e poi dopo con calma fate lo studio del 
regolamento.  Domani  mattina  nel  momento  in  cui  sorgerà  l’esigenza  noi  non  siamo  dotati  di  questo  benedetto  
regolamento..  le problematiche che sorgeranno,  che sono problematiche abbastanza serie vedremo che ci  possiamo 
trovare in seria difficoltà.. allora è questo il punto nodale.. di noi vogliamo fare una delibera che sostanzialmente manca  
di appoggio.. cioè dove c’è l’appoggio che volete togliere quegli stalli riposizionabili da un’altra parte, in un’altra zona 
di Grumo Nevano.. affidati in concessione ad un pubblico esercizio senza dotarsi di un regolamento, e quindi dico io  
non riesco a capacitarmi su questo, c’è anche una ulteriore direttiva dell’Unesco, e ne parlavamo l’altro giorno io è 
l’amico Peppino che prevede che queste cose..  quindi io invito con la  massima umiltà  i  consiglieri  che mi hanno  
ascoltato a votare la mozione.. perché questa si protrarrà nel tempo e domani mattina non avendo questo benedetto  
regolamento potremmo trovarci in serie difficoltà. Grazie
Il presidente: la parola al consigliere Iannucci.
Il consigliere Iannucci: poche parole, per dire.. la opportunità di questo regolamento se effettivamente si conviene che 
bisogna farlo,  io sono dell’avviso che non è proprio il  caso di fare sempre regolamento..  noi abbiamo licenziato il  
regolamento della Tosap.. tassa di occupazione delle aree pubbliche, ora lo abbiamo licenziato perché hanno lavorato  
due commissioni su questo, abbiamo fatto un ottimo lavoro eliminando quello che c’era che riguardava i passi carrabili  
che ringraziando iddio non ci sono più.. io penso che prima di portarli in consiglio comunale bisogna inserirli là dentro 
queste aree.. visto che sono comunque soggetti a una tassa di occupazione di suolo pubblico, d’avere la possibilità in  
questo regolamento  di  poterlo emendare  prima ancora  di  approvarlo  e  di  portarlo  qui comprendendo anche questi  
benedetti stalli.. ci sarebbe la possibilità concreta di adeguare poi i permessi che sono stati già rilasciati..  se non li  
vogliamo revocare.. quindi se l’opportunità, è quella di disciplinare, di farli pagare in maniera diversa, rispetto a quelle  
che pagano altri.. cioè tutte quelle cose che oggi demandiamo ad un tecnico che sono di responsabilità consiliare, visto  
che riguardano la disciplina di aree pubbliche.. quindi in questo senso al di là di come andrà questa cosa che sembra già  
scritta io chiederei ai presidenti delle due commissioni la possibilità di poter riaprire questo capitolo senza portarlo alle  
calende greche.. e rivedere un attimo la Tosap e avere la possibilità concreta di inserire questa particolarità di certe cose 
che noi abbiamo detto e chiudere anche questo tipo di discorso.. poi se non si vuole revocare quelli che sono stati dati..  
li facciamo adeguare al nuovo regolamento.. il problema è disciplinare.. disciplinare in maniera più concreta.. in un 
senso che non sia discrezionale.. alla discrezionalità di un dirigente ma che sia chiaramente un discorso che possa essere 
fatto dal consiglio comunale. Grazie
Il presidente: grazie al consigliere Iannucci, se non ci sono altri interventi, passiamo alla votazione.
Il presidente: votiamo per alzata di mano. La mozione d’urgenza presentata dall’avvocato Di Bernardo, Tammaro 
Chiacchio,  e Tammaro Faccenda..  votiamo... i  favorevoli…6… i contrari…9...  Astenuti….0.. il  consiglio comunale 
boccia.
Il presidente: alle ore mezzanotte è un minuto il consiglio comunale e chiuso.






